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Norme per l'abbonamento alla « Gazzetta Uf-
Actale » per l'anno 1922

81 rende noto che i prezzi di abbonamento alla Garge‡ta Cfþeiale
per l'anno 1922 sono stabiliti nella misura seguente:
la Roma sia presso l'Amministrmone, che a domicilio ed in tutto
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La oorrispondenza ooneerneate le assoainzioni, soms pare i rela-
tivi taglia, debbono essere indirizzati all'Amrninistrazione della
Gaxtetta U/)Liale presso 11 Minkstero dell'laterno.

AIITianperto di elaseun waglia postale ordinax•!e

e telegratioo, ya sempre aggiunta la tassa di be!Ee
di centesimi cinque o dlool preseritta dall'art. AS,
lettera a) della tariffa (allegato A) del teste unido
approvato con deereto-legge Luogotemenziale, nu,
mero saa, del 2988, e dal sweeessivo decreto-Iogge
Luogotenenziale, n. Itad.

FARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale della leggi e del daareti del Magna d'Itaßp

SOMENAIL3O - Kyrata-coreiga
RS310 DRORETO LEGGE £8 nocom&re 19tt, n. 1T0ä, che moon poweeedimenti in dipendense dei fortemog&

REGIO DECRETO-LEGGE 19 noreinbre 1921, n, 1794, eles reca provvedernents trans tori a favore deita ßnants isoste.
REGIO DE0RETO-LEGGE 23 novembre ISBt, n. 1741, che p-owogs i te>mini di aleteni avgico¾ della Jagge la aposio 1994,.g. f¾

.

connernente la riforma dell'Amministrazione dello Stato.

REGI DECRETI nn. 1863 e 1893, rißett nii: approuarione de fusione di soeista di natstuo soeosseo e modigeationi di a¢œttsfo.

I

Errata-corx•ige.
Il sun'o del R. decreta 31 aeosto 1921, n. 1328, contenerite dispo-

sizio i e rea la retta che la famiglie degli allievi dei Collevi n 111

tari debbono pagare, pubbli ato nella Ga=zetta u/fletale dell8 ot

tobre o.s. n. v37, deve intenderet riprodotto nel eguenti termini:
R. decreto 31 agosto ;931, n. 1328, col quale, sulla proposta del

ministro della gue-rs, viene fissata per 1anno scolastico 1920-92 e

por quello 1922 e seguenti, la quota a carico delle famiglie degli
allievi dei Collegi militari ».

Reglo decreto-legge 16 novembre 1921. n 1706, che reca

provvedimeri in dipendenza dei terremoti.
VTTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il R dooreto 17 settembre 1910, n. 715;
Visto il R decreto Si gennaio 19f5, n. 27, 00BTSF-

tito nella legge 1° aprde 1915, n. 476, all. D;
Vikto il R. decreto 11 febbraio 1915, n 109;
Vieto 11 R deoreto 99 apríle 1915, n. 578;
Visto il R. decreto 29 aprile 1915, n. 588 ¡

V sto il R decreto 9 maggio 1915, n. 654;
Visto il It. decreto 13 maggio 1915, n. 775 ,

Visto il decreto Luogoteneasiale ii maggio 1916,
n 906
Visto il decreto Luogotecenziale 5 novelitbre 1918,

n. 1056 ;
Visto il deoreto Luogotenenziale 5 novembre 1910,

n. 15 t 8
,

Visto il decreto Luogotenenziale 29 aprile , 1917,
n. 697;
Visto il decreto Luogotenenziato 31 maggio 1917,

n. 1028; y
Visto il testo unio delle leggi emanate in conso-

guenza delgterremoto del 28 dicembre 1908, approvato
col decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1899;
Visto il decreto Luogotenenziale 7 ottobre 1917, nu-

mero 1087;
Visto il decreto Luogotenenziale (8 agosto 1918, uti-

mero 1325;
Visto 11 dooreto Tiuogotonenziale 17 novembre 1918

a. 192 ;
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Visto B daðreto Luogotenenziale 20 dicembre 1918
a. 080;
Visto il R decreto g luglio 1919, n. 1384 ;

Vfátö il R. decreto 12 inarzo 1920, n, ¿03;
Visto il R. decreto 3 maggio 1920, n. M5;
Visto II R dooroto 9 maggio 1920, n. 665;
Visto 11 R. decreto 23 settembre 1920, n. 1315;
¶sto il R. decroto 10 marzo 1991, n. 227;
lidito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del 'Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto col presidelite
del Consiglio dei ministri, ministro per gli affarlidel-
l'interno, e con i ministri segretarl di Stato del tesoro,
dello finan.se, dell'istruzione pubblica, delle coloniepper
la giustista e gli affari di culto:
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art, 1.

Ïioki prorogati al 50 giugno 195 per le località danneggiate dal
tã•rerksto dell'8 maggio (914:

1* 11 tormtne, già proragato a 6 mesi dopo la conolusione della
pace con l'art I del depreto Luogotenenziale.18 agosto 1918, n. 13¾,
per la presentazione da Wrte di privati dehe domando di contri-
bato siiretto e di mutno ;

S* il termive, glå proregato a 6 mesi dopo la conoluaione della
paoacon Part.2 del decretoLuogotenenziale 18 agosto 918, n. 3:5,
per la presentazione de le domando di sassidio,e di nratuo da parte
di Provinole, di Comuni ed Enti morali.

Art. 2.

Sono prorogati al 31 dicembre 1923, per le località dannegg lite
dal terremo'o del 13 genaato 1915:

1511 t,ermine di cui all'art. 10 del 11. decreto 13 magttio 19)5
,

n. 175, già prorogato al 31 dicembre 1922, een l'art. 11, lettera a)
del R, dooreto 10 marzo 1931, n. 221, per la presentazione da parte
di privati, delle domande di mutuo,

2. Il termine di cal all'art. 22 del R. decreto 13 m3ggio 1915,
775, già prorogato a131 dicembre 1982 con l'art 10, letteja,6p

tel R. döoreto 10 marzo 1921, n. 227, entro il quale non pub dat
ereditori ipotooari i4izia sil o continuarsi la procedura esàontiva

sugli immybili por i quali) o noensito it diritto a mutuo di favore..
3. 11 tèríntne di cui all'art 3 del R. decreto 21 gemisio 1914.

n. 27, g14 proroga*o al 31 droombra 1931 cou l'art 11 del R de-
ereto 10 marzo 1011, n. 227, par is presentasione delle domande ti
susoldio o di mutuo da pa¢t.e di Provinzio, comuni ed Enti morali :

4. 11 termine di out aÌ1'àrà 7 del R. deoreto 7 ottoure 1917, lia
mero 1607, entro 11 quale lo Stato si raseers la tacolta dicodere in.
Proprieth ai privati danneggiati che lo riehietano ricovert stabili,
yi sensi e por gli efetti del 1* oomma delPart. 15 del R. dooreto

$9 aprile 1916, n. 568.
Art. 3.

Égno prorogate:
a) a tutto ß biennio 1983 GES lo disposizioni del penaltimo

captma dål'art. 6 del R. deoroto Si gennaio 1915, n. 27, convertito
nogalegge 1* aprile 1915, n. 40, allegato D), gik prorogato som

Fatt. 2 461 ft. decrato 25 uorembre 1919, 4. M371.
Per la spesa oooorrente si farahao le relative_iserizioni nel bi-
lando del Ministero del tesoro ;

6) sino a tutto 11 1983)a disposizione del R. deotato 11 fob-
braio 1915, n. 109, oonvertito nella legge i* aprile 1915, n. 476, ab
legato GL $1& gorogata con l'art. 2 ¢el it. de.weto 25 novembre
19 9, a. 237 i ;

a r dit Almistro del teioro sarà proYteda Àd ÑerivoÀ
angli stati di grevisione della sposa del Ministero dell'interne per

gli eforolzt flaanziari 1921•9M, 1929-923, 1928-984 les somme aß'uopo
occorrenti.

Art. 4.

Sòno prorogati al 30 giupo 1922 per le località dannegglate dai
torremoti del 17 a aggio e 18 agosto 1916 nello províriole di-Pesaro
e For11:

1. 11 termino, di cui all'art. 11 del D. L. 5 novembre lg]6,
n. 1 8, giå peorogato a 6 mesi dopo la conclublone della pace con
l'art, I del D. L. 14 novembre 1918, n. 10Fr1, relativo alla presen-
tazione delle domande dí mutuo da parto di privati.

- 2. Il tertaino, di cui all'art. 22 del D. L. 5 novemtre 191ô,
n. 15l8, già prorogato come sopr », entro 11 quale non puð dai ero-
ditori ipotecari iniziarsi o continuarsi la procedura estoutiva e 111
imtnobili danneggiati o distrutti dai predefti terremoti e per i
quali 6 aonsentito il diritto a mutuo.

3. Il termine, di cui all'art.31 del D, L. 5 novembre 1910, n.1518,
relativo all'esecuzione dei lavori e ai Sni det contributo, e il tet -

mino di cui all'art. 9 del D. M. 1ô marzo 19t'i, pubblicato nella
Garsetta ufficiale del Regno; n. 83 del 9 aprile'1917, relativo alla
presentazione 'delle domande di contributo da parte di privati.

Il termine di áui all'art, 10 del D. M. 16 marzo 1917, pubbli-
esto nella Garretta ufficiald del Regno, n. 83 del 9 aprile 19t7 re.
lativo alla presentazione delle da mat>de per la ootsione in proprietå
at sonsi delfart. 4 del D. L. 25 gebnaio 1917, n. 154 di um ricovero

stabile di cui all'art, t•-lettera b) del decreto Luogotonenziale oC
agosto 1916, n. 15: 6.

5. Il t roine, stabilito dall'art 2 del decreto Luogotenenziale 27
agosto 1916, n. It 56, per la presentazione da parte di Provincio,
Coivuni od enti morali delle domande di niatui di cui alfbit. 1 IO(-
tera d) del decreto medesimo, già prorogato a 6 mest dop Is cop•
ela-ione della pace con l'art 2 del D L. 14 novembre 1918. n. 1997.

Enïro lo stesso tormtae dovranad essele presentate le domando
di sussedio consentito dall , s'esso art. 1, lettera d).

Art. 5.

Sono prorogati al 31 dicembro 1928;
o) 11 termino di cui all'art. 6 tiel D. L 7 ottobre 190, na-

mero 1807 già prerogato con l'art. 2, lettera a) del D. L 6 feb-

braio 1919, n. 166, per la p esentazione delle domande di mutuo da
parte di privati dannegg:ati dal terremoto del 26 aprile 1917;

b) il tel mine di cui all'art. 6 del D. L. 7 ottobre 1917, co-
mero 18 17 per la presentazione delle domande di conributo da

parte dei privati dannéggiati dal terremoto suddetto;
c; il termine di •ut all'art, I del D L. 19 a'prile 1917 B. 697

già prorogato con l'art. 2, lettera b) del D. L 6 febnlaio 910, An-
mero 166 per Ìa presentazione da parte negli Enti intege pti delle
domanie di susaidio di mutuo per riparare o ricost uhrä editoi

pubblici provincia i o comuneli o appaltenenti a Ënti moi•ali aven·
ti scopo di beneficenza ed ehinei di uso pubblÍoo danneggiati o di-
strutti dal me tesimo terremoto.

Art. 6.

Sono prorogsti a tutto 11 St dicembre 1928:

a) Il tiermine di cui all'aÀ I del D. L. 22 dieembre 191,
n. 2080, g3 proregato con l'art. 4 del 14. dooreto 8 Inirlio 19 9,
n. 1884, per la presentazione di domande di sussidi e di me ui

por la riparazione o risostruzione di edifici pubbliol o di uso put-
blico danneggiati o distrutti dai terremoti del 2 dioembre 19ce
del 10 novembre 1918;

b) 11 termine di cui agli articoli 11 e lB del D. L 5 novem-
bre 1910, n. 1518, già prorogato con l'art. 4 del R. deareto·8 la-

glio 1919, n. 1384, por la p:esontazione delle domande di mutuo de

parte di privati danneggiati dai terremott predetti e per l'inir.:o e

la continuazione della preceduta di esecuzione sugli imigobili deu-
peggiati o distrutti dagli stessi terremoti, per i quall 4 eorisentito
11 diritto al mutno di favoro.
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Alla alassa data è atabilito il termia per la gfûcitf.islälidene
domando 41 eastrihato da patto dei daatteggiati dat modesimi tet«
remotí.

Art. T.

È proragato al 31 dicembre 1023 il termine del 31 dicembre 1920
Rasato dairart. 4 del R. decrete a luglio 1919, n. 1384, per la pre-
sentazione di domanda di contributo o di mutuo da parte di pri-
Yati e di doolande di aussidio e di mutuo da parte di Enti danneg-
giati dal terremoto del 29 giugno 1919 e richiamato all'art. I del
R decreto 13 marzo 1920, n. 533, per quanto riguarda i privati e
gli Enti danneggiati dai terremoti del 10 settembre e 25 tto-
bre 1919.

Art. 8.

E prorogato al 10 giugno 1988 il termine di cui alfart. la del
R. geereto 28 mettembre 1990, n. 1315, relativo alla gratuith gegli
alloggi sostratti dallo Stato nelle località danneggiato dal terre-
moto del 8-7 settembre 1920.

Art. 9.

Il eencorso dello stato par l'integrazione del bilanal del comuni
del Mugello danneggiati dal terreinoto del 29 giugno 1919 a norma
isll'art. 5 del R. deereto 8 luglio 1919, n. 13¾, é stabilito sino a
tutto l'anno 1923.

Art. IG.

11 termine per la sommialstrazione a pagamento da parte del
gente círlie di materiali da costruzione a Enti e privati non aventi
·diritto a riparazioni gratuite nei Paesi colpiti dai terremoti del 2
dicembre 1911, 10 novembre 1918, 29 giugno, 10 settembre o si ot-
tõbro 1910 i stabilito fino a tutto il 31 marzo 1922.

Art. 11.

Il tormine per la presentasione dello [domande diretto ad otte-
gote la eoneessione del sussidio dello Stato, ovvero la riparazione
gratuita di stabili appartenenti a persono non abbienti nei Paesi
colpitt dai terremoti del 2 diesmbre 1917, 10 uoYombre 1918, 20
giugno, 10 settembre e 25 ottobre 1919, o stabilito nao a tutto 11
31 marzo 1988 et à precogato Ano a tutto l'OS670Í5fO ÊBASEÌ&-
rio 1988•983 11 termine por la esecuzione dei lavori di riparazioni
suddette.

Art. 12.

AII'art. 7 del georoto Luogotenenziale 17 novembre 1918, n, 1922,
6 so4ituito 11 seguente:
« Por la ricostruzione delle cattedrali, degli opiscopi e dei eemi-

mari di Messina e di Iteggio Calabria, 11 Governo del Re e autoris
seto a concedere alle mense vescovili sussidi sino all'ammontaredi
8 noni della spesa compresa quella iper la redazione det, progetti
Direziono e sorveglianza.

« [ pregatti saranno approvati dal Mini:stero del lavori pubblici
udito 11 parere del Comitato speciale del Consigno superiore dei
lavori pubblici di cui all'art. 194 del testo unico 19 agosto 1917,
R. 1399.
« Le somme ocactronti per tali sussidi saranno prolevate dai

proventi Menzionati dall'art. 10 del citato testo unico e la sommi-
nistrazioto sarà fatta direttamente dal Ministere de!Pinterno agli
assuntori delle opere, in base ai certificati di avansamento dei la-
ved rilanc=ati dall uiTicio del Genio chile e fino alla eencorrenza

degli 8 acni dell'a:n:roatare di essi.

« Qualora la esecuzione dei lavori sia delegata all'T nione odilizia
nazi3nsla le somrninistraaroni saranno fatte direttamente a questa
ultima ».

Art, 13.

Le disposizioni di cui agli articoli 7, 8, 9, 10, 11, 15, 28 del Regio
decreto 3 maggio 19:0. n. 545, sono applicabili anche ai lavori ese-
guitt tra il 16 luglio 1917 e il 2 maggio 102:) per le leralità col-
pite ili terren ati ûel 13 gi noaiu 1915 ed diaakthre 194.

AR. T4.

Per i lavori di ricostensione, muova costruolone o di riparazione
di edifloi appartenenti a privati distrut,ti o danneggiati dai terre-
moti del 26 aprile e 2 dicembre 1917, del 10 novembre 1918 e del
29 giugno, 10 settembra e $5 oth bre 1919, eseguiti dopo il 3 mag-

gio 1920, e da eseguire dalla pubblicazione della presente legge
sino a tutto il 31 dicembre 1923, it concorso dello Stato sarà cons

oesso nella misura stabilita dagli artteoh 8 e 28 del Regio deereto
3 maggio 1920, n. 545.

Art, 15.

All'articolo 9 del D. L. 5 novembre 1910, n. 1518, à sostituito (I
soguente:
< I proprietari originari o i loro eredi possono eostruire l'edidolo

per cui hanno diritto al mutuo axehe in territorio di altro Comune
purché nella stessa Provineia e compreso negli elenchi dei comuni
danneggiati e parehó Yi abbiano domio111e o dichiatino di elegger-
Yole ».

Tale dispeeisione 4 applicable in tutto le aegicat colpito da ter.,
remoti nelle (laali sia in vigore il suddetto tepreto-legge.

Art. 10.

Le disposiziemi relative alla determinazione del reddito imponi-
bile complessive di out siano provvisti i danaeggiati dai terremoti
del 13 gennaio e 10 novembre 1915, 21 e 28 aprile, 17 maggio, 4
Inglio, 16 agosto e 14 novembre 1916, 12 maggio, to sprilo oS 41.
combre 1917, 10 novembre 1918, 29 giugno, 10 settembre e 25 ot-
tobre 1919, avesti diritto al mutuo o al eentributo diretto dello
State per la riparazione, ricostruzione o nuova costruzieno deáÈ
edifici danneggiati o distrutti dal terremoti predetti, debbono inten.
dersi nel senso che non si abbia da tener conte del redditi arekt.
biliari di aategoria C) e D).

Art. 17.

Fra i benefici eeneessi dall'art. 23 del R. dooreto 23 settembre
1980 m. 1315 mi danneggiati dal terremoto del 6-7 settembre 1920
si intendono eompresi siaelli spooideati nei numeri 1, go 3 det,
l'altima parte dell'art. I del decreto Laogotengmatale 4 novamabr.o
1910, n. 1518.

Art, 18.

I gateri del Commissario atrsordinarie di emi all'art. 40 del Regia
tecreto 23 50ttOmbf6 19ÀÛ, R. 13l6 gÍ Ostendono ai comuni sont-
presi nell'art. I• del decreto Luogotenenziale 31 maggo 1917, an,
mero 1028, danneggiatl dai terremoti del 10 novembre 1915, 21 e EB

aprile, e luglio, 16 agosto e 16 novembre 1916 ed a quellt indienti
nel decreto Luogotenenziale 7 ottobre 1917, n. 1801 denneggiätt dal
terremoto del la maggio 1917.

Art. 19.

Sono autorizzate le seguenti maggiori assegnazioni di tonti da
stanziare nella parte straordinaria del bilanoio passivo del Mint-
stero dei lavori pubblioi;

a) líce 15.000.000 in aggiunta alle somme autorizzate con i
RR. decreti 14 gennaio 1915, n. 8, 21 gennaio 1015, n. 25 convex-
tito nella legge 1° aprile 191.5, n 47ð allegno D), 29 aprile 1915,
n. 574, 14 novembre 1920, n. 1657, 3 aprile 1921, n. 337, nonchð eon
i deeroti Luogotenenziali 11 Inglio 1915, n. 1110, 14 ottobre 1915,
n. 1581, 3 faboraio 19:6, n. 142, 3 setteuibre 1916, n. 2250, 11 fob,
braio 1917, n. E6t, 31 magg o 1917, n. 1028, 28 dicembre 1918, nu.
mero 2079 e con la legge 20 agosto 1921, n. 1178 per provvedere
ancora aue spose occorrenti in dipendtmaa dei danni prodotti dal
terremoti del 13 gennsío, 10 ryovembre 1915, 21-12 aprile, 4 Inglio,
16 agosto e 16 novembre 1916 gelle provincio,di Aqptla,doblÏ Pi-
cono, Campobasso, Cyrta, Chieti, Perugia, Roma eT rimo;

b) lire 15.000.000 in" aggitinta al a e indi autorizúto enl
deareto LuegotenentËe 22 dicembre 19 u àÚ aî RK Roareti
a luglia 1919, n, 1381,à gennato l

,
u. tp, 11 trokomó e .9µ,
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n. 1657, 3 aprile 1921, n. 337 e con le leggi 8 febbraio ISE, n. 19
e 20 agosto 1921, a t178 per provvedere al completammato dello

opero dipendentt dal terrem::ti del 2 dioeabre 1917, tu novembre
1918 e 29 giugno 1919 della provinolo di Areno, Firenze, Forti e

nel oomune 41 Giano netPutubria;
c) L. 15.000.000 in aggiunta ai fondi autoraza+i con i Regi

decreti 28 sattembre 1923, nata. 1315, 7 novembre N20, num, 1641,
3 aprjle 1921, n. 337, e c3a la legge 20 agosto 1921, n. 1178, por
provvedere alle spese ancora eccorrenti in dipendenza del terre-
moto del 0-7 settembre 1929 ;

d) L 37.000 000 per la costruzione di caso economiche e pe-
polari nel comano di Messina e relativi vdlaggi,

e) L. 5000.000 per la costruzione di caso coonomiche e popo-
lati negli abri comuni della provincfa di Alessina, che saranno in-
4toati con decreto del ministro dei lavori pubblisi, di concerto con

tuollo del tesoro;
f) L. 5.000 000 per costruzioni in Messina di case per abita-

stone degli imp egati de11o Stato;
g) L 15000.000 per oostrazions in Reggio Cala'oria di oase

economtehe e 11opolari;
16) L. 25000000 per costruzione di case economiehe e popo.

Iirt nei comuni della provincia di Reggio Calabria, che saranno

indicati con'daereto del ministro dei lavori pubbici, di concerto
con quello del tesoro;
neUa detta'somma di L. 25000000, 11000.000 soka destinati per
céstruzione di caso economiche e popolari osclusivamente nel

Chimini oko abbiano avuto uma percentuale no2 minore al 75 010
di ease distra to o gravemente demuegŒlate dal terremoto.

i) L 5000000 per e3struzione di case economiche a popolari
nel Comuni della provincia di Catanura,

1) L. 3.0)D.000 par costruzione in Iteggio Calabria di case per
ibitazione degli impiegati dello Stato;

m) L, 1,000.003 pop costruzione in Palmi di case per abita-

zione degli imptogati dello Stato;
n) L. 3.000000 per costruzione di case economiche nei paesi

del Magello danacagiati dal terremoto del 29 giugno 1919;
o) L 2 000 000 in aggiunta alla somme autorizzate con R. de-

oteto G novembre 1919, a. 2241 e con la legge 20 agosto 1921, nu.
mero 1173, per la costruzio::o di caso eaonemiehe a popolarj ne!!a
zona Tosco-Itomegñola colpita dal torremote 2 dioambre 1917 e

10 novembre 1918.
La complessiva maggiore spesa di L. 143000.000 seek stanziata

per L. 45000.000 di cui alla lettere a), b), c), in due rate ugueli
"negli eserciti 1921-923 e 1922 023, per L. 93.000 603 di cui alle let
teve d), e), f), g) h), i), i) ed m) in ciaquo rate uguali a part ro
dall'esereizio 1921-923: per L 3.000.000 di cui ana, lettera n) nat-

l'esercizio 1921.022 e per L 2.00].000 di cui alla lette a 6) nol-

l'esercis=o 1922-923.
Le opero di oul alle lettere d), ej,1:), 0, mi, n), o) saranno eseguite

dall'Unione edilizia nartonale, o quelle di coi alle lettere g) ed 1)
da,il'Ente edilizio di Ryglo calabria, e i relativi endi saranno som-
ministrati in relazia ao agli stanziamenti =addetti e su richiesta giu-
siffloata dei rispettivi Consigli di ammmistrazioso.
Alla Isacizione de:la somma di L (4.703000 per l'esercizio 1921-928

gata profYeënto con decreto del ministro del tesoro.

Art 20.

Sono antolismio le seguenti maggiori awgaazioni di fendi da
staastare nella porta stracedinaria i bilanzio dal Minismo del
tesoro :

a) L 3.000.010 in aggiunta al midene autorizzato con R. de -

ofato 4 novembre 1919, n. 3241 (art. 1, lettera e) e dell'al tro auto-
71szyto oon legge 20 agosto 1921, n. 1178 (art. 1, lettera p) per la-
Tori di risanamento o riparazione del baraccamento di Messina, da
eseguirst datiTatone edilista nastonale ok 760.000 all'Ento eûtUzio
di Raggle CAlabrik alle stesto saopo.
I 147671 dovrasmo lhaltarsi a µelli megenti ed indispennhili per

la copertura, il conso'idunento ed 11 risanamento delle barage¾a
esclusa ogni opera di ampliamento e di abtelumento.

6) LU 00 000 per costraciono di caso econotalalle a Roggio
Calabria da es guirsi a caea dell'Ente edilizio su arto che saratino
cedute gratuitainoato dall'Acaministrazione ferroviaria y da desti,
narsi at terrademi che devono sgomberate 11 baraccamento della
zona dove si esegaono i lavori della stazious succarsale.

c) U 3JJ oto pe le. costrumoue deMe casone dist,utto da

l'ineeadio del IDid a Hamara Calabra, in aggiunta atie altro nor•

mali assegnazioni por case economiehe.
d) L. 3000.000 in aggianta alla somma autorizzata een l'art 29

del R. deareto 23 settemb e 1930, n. 1315. per la costruzione di caso
economiche nei paesi della regione tosa-emiliana danneggia# dal
terremoto del 6-7 settembra 192(L
La eomplessiva maggiore sposa di L. 8.000.000 sarà ata.nziata:

per L. 5000.000 di eni.alle lettere a) b) e) nell'esorelaio 19ÊÌ.dËfe
per L, 3.000.000 di cui alla lott, d) noil'esercizio 1983-924.
Alia Isorizione de'la sommt di L. 5.000.000 per l'eseroisto 1981-988

sarà provveduto con decreto del mmistro del tee0to.

Art. Bl.

L'Unione edilizia nazicaale é autorizzata a vincolare a garanrda
di anticipazioni da ottenetsi da Manche, Istituti di credito e Casse;
d1 rispa.rmio le somrae, che lo Stato deve o riispondette in virtù
delle leggi e decreti-legge, stantiate e da stanziare asi bilamoi del

competenti aitoisteri, ia più esereisi Baanziarit per la costruzione di
caso economiehe, casette popola.ri o rurali nelle regleni colpito dai
terremoti del 13 gennaio 1915 - 2 dice:nbre 1917 - 10 aordmbre
19.8 e 29 giugno 1919
La Cassa Depositi e praititt è autoristata a face alla Unione le

anticipazioni preMte al tasso di favora non superiere al 4,50 0¡O.
Tutte le somme ricavata da'le operagioni di cui sopra (hbbono

essere versata al conto otrrente dell'Unione presso la Ca.siä Dè¡|o-
siti e Preatiti.
L'onero dei r lativi interessi è a carico dell'Unione stessa.

Art. W.

I diritti a mutue investill nell'acquisto di case economiche, co-
struite delFUnione eduizia nationale in base alla Vigenti dispoii-
zioni, bonellafano.per l'intero ammontare degli aumenti concessi
con il R. decreto 3 maggio 19 ), a. 545, e sol presente detrato.

Art. 23.

I contributi governativi sui diritti a matuo spettanti all'Uniano
edilizia nazionala non utilizzati in costruzioni prima 4tl A maggio
1920 saraana fino al 31 dicembre 1933 liquidati dal Ministero del
tesora con gli aumeriti consentiti sui diritti a mutuo e sal.coptri-
buti stessi del R. decreto 3 maggio 1910, D. 515, nel limiti dei $(4
degli aumenti stessi.
L'Umone ed lizia razionale dovrà presentara semest'almonte al

tesoro lo stato dei lavori eseguiti con l'impiego d talidtrittia mu•
tuo, perchè possa provvederad al conguaglio ed al pagamento dei
residui aumenti.

La cassa doponti e prestiti seenterk i tributi liquidati come so-
pra ed i residui aumenti a norma dell'art. 359 del decreto Laogo-
tenenzialel19 agosto 1917, n. 1399.

Art. 94

Nei Camuni damegghti dal teve I
' 28 dicembre 100) e

aveati una popolazione supe iore a abRaati accettuáti la
eithk di Reggio Galabria, l'Laione e ionale 4 autoritrataa
ehtedore la devolumone dauw aree an e o egevaae editt¢l distrutti
e dei relativi d rikti a mutuo, quando i rap>ttivi proprietari non
abbiano iniziate i lavori di ricostruzione outro 11 31 dicemhte 1923
0 umaalo pur avendoli iniziati ont o tale termino, aoa liabbiane
eompletati entro il 31 dicembre 10%
Nel caso di tale rishiesta da parte de1Pintens i proprietari niida

detti haane fuoltA 41 spegliere, e 41 çetere geggittvamente al-
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l'Ulione Èìrg:Va 1 älativo'diritto's musuo, oyvero di delegare 814
l'Unione stessa la costruzione dell'edine!". In que,ta seeon la ipo
test gIt eddloi ricostrahisaranno riaeluti dall'Unione ai proprietari
¢opa il c.>Ilauda della oostraziono alsprezzo di casco aumentato di

t110 a favore dall'Uatone
11 passaggio delle area e dei diritti relativl ha luogo in base a

decreto m.ttvato del prefetto, enesso su richiesia dell'(lalone edi-
lizia nazit nale.
Al decreto del protetto sono applicabili le disposizioni degli arti.

coli 184, 314, 315 e 346 del testo unico approvato con decreto Luo•

goteneat,ido 19 agosto 19i7, n. 13)9.
Con decre o Reale saranno stab lite le norme per la lignidazione

di diritti o le altre modalità di proco timento net oaso di cessione

diflaitiva, di cui al 2* comma del presente articolo.

Art. 25.

All'ult me comma dell'art. 2 3el decreto Luogotenenziale 17 no.
Tea.ore 1918, n. 1982, sono aggiunti i seguenti:
< Sono compreso nelle esenzioni di cui sopra anche le iscrizioni,

postergnioni, surrogazioni, cancellazioni di ipoteohe a fayote o a
oarico dell'Unione eddizia nazionale >.
Tutte le disposizioni del presente artioolo 2 e le agovolazioni A-

scali cooteunte noiPart. 5 del D. L. 4 febbraio 1917, n. 151, sóno
applicabili a tutti i làsori di compstenza delfUnione edilizia na-

Art 29.

IZEnto ed lizio di Roggio · alabria oltre la facolta di ¶ui all'arti-
cofo 4 del D. L 17 novembre 1918, n. 1922, ha diritto di espropria-
re secondo le norme degli artlooli 161 e segnanti del testo unico
19 agosto 1917, n. 13W aree privato o,mprese nellizona tra i tor.
renti Annunziata e Calopinade ed entro' un' raggio non superiore
si m. 500 dai limiti ilel.piano reholatooe approvato con ft. deggte
14 maggio 1914,

Art. 30.

II comune di Beggio Calabria a autorizzato a modittoare il plane
regolatore della città per estenderlo alle areo che spranno dal-
I'Ente costruite in seguito alla facoltà di eni all' articolo prece-
d eate. Per tall sono di ampliamentp del piano regolatore sono ap-
plicabili la disposizioni dl eui af somondo colnma dell' art. 4 del
D L. 17 novembre 1918, n. 1922.

Art. 31.

Sulle zone espropriato l'Ento edilizia dovrà c'ostruiro esclusiva.
toente oa'e economiche popolari per gli impiegati dopo Stato.
La ubicazione deg i edidal ol andamento delle a‡tade su tall

aree dovrà essei'o approvata dall'UfIloio erholalo del plano rogola-
tore di Reggio Calabria.

Àrt. 32.
zionale ».

Art. 26.

All'art. 31 dal R. decreto 23 settembre 1920, n. 1315, à sostituito
il seguente :

« Perflavori di :¿icogtr,nzione o di riparaziongdi edifloi púbblici
provinciali o comunali o appartetienti ad Eltfi mòrail ätenti scopo
di benetconza o di uso pubblico obe siano es2guiti nel paesi dan-
noggiati dai terremoti del 28 dicembro 1908, 13 gennaio 1915, 17
mögio o 16 agosto 1916, 2 dicembre 1917, 10 novembre 1918, 29

giugno 1919 e 6-7 settembre 1920, prima del 31 dicembre 1923, è
data faculta al Governo di elevare alla misura del 7ö 0¡O della spesa
occorrente per la esecuzi>ne dei lavori 11 su<sidio spettante egli
Eati.danneggiati ai sensi degt artinoli 101 dot testo unico appro-
vato cetdecreto Luogoteneuziale 19 agosto 1917, n. 1399, moddi-
e o dall'aft. 23 del R. decreto 3 maggio 1920, n. 545, art. 2 del
R. decreto 21 gennaio 1913, n. 27, art. 3 del It. decreto 22 maggio
1915, n. 651, art, 1 del• D. L. 27 agosto 1910, n , 1056 art. l del
D L. 22 novembre 1918, n. 2080, art. I del IL deoreto 8 luglio 1919,
n.1381 e art.) lettera e) del R. decreto 23 settembre1920,n.lp5,
e di anualpare il relativo imppto nel limite dei 3[4, al/Unione
edilizia nazionale se ad essa siano afildati i lavori in base al pro-
getti ambitamente approvati dal Ministoro dei lavori pubbliaisenlvo
oongn lio-drila spesa dopo i collaudi e purché i sussidi siano 11-

quida i prima del 31 dicembre 1922 ».
'

Art. 27.

L'Ente e ilizio di Reggio Calabría nel provvedere all'assegnazione
delle case oostruite col fondi di cui all art. 10, lett. g), darà la pre-
forenza assoluta a coloro che debbono lasolare baraecho, le cui arco
afano destinate per oostruzioni di case da parte dell'Bute edilizio
di ediflai pubblici o per l'attuazione del piano regolatore.

Art 28.

Salfammontare annuo de111t J ris-oni dall'Ente edilizio di Roggio
Calabria sara accantonata la quota _pati al 20 0,0, di cul11 15 010
6 destinato·alta fprmazione at un fondo di riserva, da impiegarsi
in titoli emessi o garantiti dallo Slato. per l'ammortamento del ca.

pita:i investiti nelle costrosioni, ed il 5 0[0 6 destinato a foi'mare
an fondo di riserva speciale per sopperire allo maggiori spese di
manutenzione det fabbricati.
Nei titti di cui sopga sono comprest anske quelli riscossi dûlia

locarione:dklle>ëtáro þer gil impiegati.

Il tesoro d llo-Stato 6 autoriszato ad anticipare.le quote corri-
spondentt altò samastralità dovuta das mituatari ali Consorz]d por
la concessione dei mutui ai danneggiati dal terrempto, del 28 di.
ofmbre 1908. La Cassa depositt e prestati 6 a sua volta autorizzata
ad antio!pare de tte quote al tesora dello stato.
In garanzia ditalt antioipazioni11 Coasorzio, rilascera el tesoro

delegazioni per lamnouta-e d lla somistriliti corrispondenti ai
mutui per la quali le anticipazioni sono fatte oltre alla oessione
del decim> che putà spettare all'Istitulo stesso ai termini degli
articoli 265 e 314 del testo unico approvato con dooreto Luoiro•
temons ale 19 agosto 1917, n. 1399.
Le delegazioni sstanno date la riscossione alla Banos d'stalia.
Il saggio d'lateresse sullo,antisipásioat sari del 4,50 0¡O analoga-

mmts a quanto aVyiene per lo scónto oho la Casia fa per i can•
tributi a carico dello Stato, tanto a favore dell'Istituto e Vittorio
Emanuele III » per i danneggiati dai terrem ti di Reggio Calabria
quanto tåla Unione edilizia nazionale

Art. 33.

I firitti di Commissione per spese di ammiaistrazione spettantial
Consorsio per la ou coastono di mutui at danneggiati dal terremoto
del 29 dicembre 1908 a norma dell'art. 3:4 dat esto unico appro.
TAto con decreto Luogotonenziale lo agas o 1917, n. 1399, sono sta-
bilitt in mipura non superiore a con esimi 3 e par i Inutut drio a

L. 23.000, di contenmi 50 per i matul di L. 25.000 finoa L. 100.000
di centesimi 60 per i mútui di somme quperiart a L.-100000 per
ogni 100 lire di capitale mutuato, 6 saranno corrisposti anohs da-
rante il periodo da somministrazione rateale della somata concessa
a mutuo,

Art. 31.

All'art. 28 ultimo comma del 10. dooreto 17 novembro 1910, n.715.
6 sostituito 11 seguente :

e ß ritardo nei pãgamentL fa desorrere a favore del Consorzio o
dell'Istituto mutaante l'intoresse di mera nella mirura del 6010 al-
I'anno dopo un mese dalla soadenza ».

Art. 35.

A parziale deroga degli artfoolt 308 e hiti del testo unio0 appro-
vato con D. L. 10 agosto 1917, n. 1393, l'Istituto Vittorio Ema-
nuele III por i danneggiatt dat terremott di Reggio Calabria 4 sot-
toposto alla esclusiva vigilansa del Ministero del tesoro per quanto
riguarda la concessicas dei mutui'iptecari, di çai all'art. 205 del
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testp tmioo approvato con D L. 19 ageto 191,7, n, 1399, o g pg sare l'eccedenza in 5 rate uguali aan i relativi iAtaregi legay my
rardoni relatíve al suo Ananalamento, dinato atto di sottomissione presso PIntendenza di daanza.

Art. 36. Art 80

olovato a L 5403 11 aussidio da 60acelersi per la riparaziono
delle eau di proprietå di P3rsono povere danneggiate dal terre-
meta de113 gennaio 1015 consentito'dall'art 16 del R. decreto 21
genailo 1915, n. 27, cony tito n=lla legge 1• aprile 1915, n. 4:0,
allegato D), già elevato a L 3000 con- Part. 4 del' D. L. 31 maggio
1917, n. ICES, sta por laveri in corso cho per quelli ancora da so-

tuire.
Il termine per la eseouzione del JaYor1 glå prorogato a tre mesi

dopo la conolusione della paes con l'art. 4 det dooreto Luogotenen.
ziate 31 maggio 1917, n. le 28, ð procogato al 31 dicembre 1983. '

Eguale benoncio é concesse a favore di proprietari poveri dan-
aeggiati dai terremoti del 10 novembre 1915, 21 e 22 alirile, 4 Iu-

glio 16 ogosto e 16 novembre 1916 e 12 maggio 1917.

Art. 37.

I danneggiati del terremoto del 13 gennaio 19:5 at quali è stato
comestas il massidio edilizio a norma dell'art I del R. deereto 21
genasio 1915, a. 27, convertito nolla legge 1 aprile 1915, n. 476
allegato D) e 4 del decreto Luogotenenziale 31maggio 1917, n. l(28,
asono restituire l'importo di, i aussidio o chiedere che la

somma corrispondente vengsrA logo homýu ta sull adunoatare del
matuo o del contributo dello:Stath:lorolspettaate por proYvedero
al completamento del restauro di quelle case «por, la riparazione
dello quali risultarono insufnoienti i sussidi di L 2000 o di L.3003

Ar8. 38.

I amaneggitti da terremoti ohe, avendo avuto riparati d'ußlcio
lese stabili, risultarono poi non avere diritto a siffatto beneûcio

possono ottenére che la somma ceoorsa per le riparazioni vonga
enleolata sull'importo di ountributi loro spontanti, restando ocal se'
spesa la progedura coattiva per 11 rieupero della somma spesadallo
Stato.
A talo Ano 11 protetto, dopo che avrà resa esoeutisa la nota di

spesa ei sensi dell'art. 153 della legge oomnaale e provincia lo testo
unido e tobbraio 1915, n. 148, trasmetterà la nota stessa all'Inten-
deaça di $nanza compotente la q^ualo invÉork I'Intestatario amezzo
di.messe comanale a dishiarare se intenda chiedere. 11 contributos
flasando il termine por la risposta a giorni lg dalla data dinotinoa
ad il tetm no di altri giorni 60 dalla scadenza del primo per prov-
Vedere i dosamenti sottoindleatt:
l' titoli ginatiflaativi del possesso legittimo del - tabbricato ri-

parato. Tale documentazione, potra farsi anche con la procedura
degli articoli i o 2 della legge 9 giugno 1888, n. 5447;

2· certiocato storreo estatale:
8° oertin ato dell'agente delle imposto attestante il reiditoim-

poalbile complessivo del richiedente;
4° elenco degli eventuali condomini.

Traseorso infruttuosamente il termíne di giorni 15 come sopra fis.
sato senza che sia perunnta risposta, oppure nel easo che l'inte-
sto.tario si sia dichMrafo non picprietario, l'intendente di: finanza
farà afDggere nell'elbo protorio del·Comune in out 6 situata la casa
riparata un avviso nel quale si difDda al pròprietario dell'edificio
stesso a dichiarstre ontro il termine di altri 10 giorni se intenda
domandare 11 contributo.
Trascorso inutilmerate anche questo secondo termine para conti-

nuata la peccedura coattiva por la riscesione delle somme dovuto
allo Stato.

I 'Intan aza di tinanza, ricoucseinti regolari gli atti, li rimetterà
al hiinistero det tesoro il finale, dopo accertato 11 contributo spet-
tante at danneggiati, li restituirà all intendetta, la quale passerà
1 notaÄf speso all'esattöto delle imposte dirátte decurtata dell'em-
anonttre del sentribato.
I ûmaneggiati ohe ne facolaae demanda petrinne ettenere di ver-

Agli effetti dell'articole procedente non si terrà conto del con.
dominio, sia ciw si truti à proprietà diVÌ$a O indiYiBR. 14 40ta di
spese 6 ooneiderata obbligazúme in.etlido verso tutti i condominie
11 contributo concesso avrà eretto verso tutti i partecipanti•

Art 40,

Per coloro ohe abbiano un rcdtsto imponibile a.nnueaupariore a
L. 5000 11 con¼uaglio sarà fatto ispitalissando 11 52 010 -degli inte-
ress) al 4,50 OIO dovuti per 21 anni sulla semana oncorsa per le ri-
parazioni e se i lavori sono stati esegalti lira il 3 Inaggio.lWO-4 11
31 dicembre 1923 11 60 010.

Art. 41

Sulla essa riparata della quay son possa aceertarsi la proprietà
parkaseewalpoteaa legale ensi prevalensi di grado per fammoptare
della nota disposadimianita di una somma pari alla capitalissastone
del 520go degli interessi al 4,50 dovuti per 20 anni sulla somma

occorsa per le riparazioniconsiderande il pàopdeterio emetVento
un reddito annuo imponibile duperiore a L. 5000.

trf. 42.

Il ricorso straordinario al Ro,iai törmini dell'art. 12 deUs let&e
del 17 agosto 1007, n. 438, proposte contro la nota di spera sospende
la proceduta per il congueglio.

Art. 43.

Sono autorizzate lo seguenti maggiori assegnazioni di fondi da
stanssare nella parte straordinaria del bilkilele passivo del ¾181-
stero dell'istruzione pubtites:

a) L. 5000.000 per proYvedero nei comuni dannegglati dal
terremoto (pl 13 gonnaio 1915 alla costrazione di baracche, padh
glioni o edifici scolastioi di cui all'art. 1 del R. decroto 9 maggio
1915, n. 651, nogehë a he spes del concorso dello Stato nell'ac-
quieto di aree, costruzione, restauro ed arredsmento principale de-
gli ediflot scolastici di cui all'art. 3 deUo stesso R. geereto 9 mage
gio 1915;

) L. 3.000.000 per la compilazione di progetti, direzione it
lefor1 acquisto ed ocenpaziono di aree, costruziono, restauro ed
adattamento di edillel per le sonolo medÍe ed elementari not oc<
muni della rogione tosec-emiliana danneggida dal terrenioto del
6-7 setteinbre 1920 e compresi, ne1Peletioo di out all'art. I del
II. deoreto 23 settembre 39f0, n. 131õ, ni änali sono estese le di,
sposistoni contenute nell'art. 3 del oftato. Regio deo:eto 9 mag-
gio 1915.

e) L. 2000.000 per gli scopi di oni alla pronedento letters 6)
a favore dei coment dolla zona tosec-romagnola danneggiata dai
terremotl 2 dicembre 1917, 10 novembfe 1918 e 29 giugno 1010

.

d) lire !§.030000 per gli scopi di cui alla lettera g),e b) a fa-
vore del Comuni delle prov1noie di Messina, Iteggio Calabria e Ca-
tanzarr.
La complessiva maggiore spesa di lire.15.000.000 sarà inseritts in

bliancio per l'eseroisio 1921-92a cõn deoroto de; ministro del tesoro.

Art. 44.

Tutti i sussidi ohe il Ministero dell'istruziono pubblica abbia con-
eessi o concedera a termini delle vigenti disposizioni per la eo2t'r'n-
sione di edind ecolastici, I eni invont siino statL sfBdati;all',ilafone
edilista nazionale saranno somministratienticipatamenteell'Unione
stessa net loro intero ammaature la base ai progetti debitanonte
approvati ed a richiesta gael'isì‡tuto che traamètie;& poi al 3ffal•
etero il certilloato di collandt.

Arts 45,

Alla ricostrazione degli edûlci pubbliol delle Stato sette legalith
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colpito dal tertemato del L3 g:nnaio 19:5 provveh il minMra <tel con asagostole sui govehti mevignati a#'art 10 d,eBo (tyse
JAvori pubblici in sostdaatole delle singolo Amministn«ioni tote, testo anteo.

Cassate. Art. 51.

AIPuopo 6 autorksato la maggiore spesa di I,. G.^00000 da itsa- Le disposizioni di out agli articoli $12, $10 6118 del testo suíso
siaral nel bilancio dal pradetto Ministero in due rate uguali neigli 10 stosto 1917, n 1899dlà medideate aba 11.44ermo 0mággio 1924,
eseretzli 1921-022 e 1922-923.

n 665, nonch6 le disoosiziolii di bui ,aglL artled11 9 10 e 15 del
Alla iserizione della samma di L 2500 030 pee l'esereizio la corso R. dooreto 20 aprile 1915, n. 57ggik mot10cato eel tÏeer. to Leogo-

si provvedeth oon dearoto del Mtaistero del tesoro- tenenciale L1 maggio 1916, n 906,,o col R. dooret? 9,maggio 1920,
Art. 46. n. 66ã, sono sostituite con le seguenti:

Art. 9 R. deoroto 29 aprile 191õ, n. 573 e art. 212 del tetto unico11 Ministoro dei LL. PP. è autorizzato a pravvedere alla c stra" 19 agosto 19 7, n. 1399
zione del Palazzo di giustizia in Avezzano.

« Negli ediûci ool solo piano terreno anghe se spantinati o am-
Alla relattva spesa di L. 1.000.003 si farà fronte con i fond) di miáisa la muratara ordinaria purche ioal alla lettera Z 22 del decreto Luogotenenziale 7 febbraio 19 9, a) la castruzione sia fatta con buona ädlta di non lenta

n. 150.
preneArt, 47°

Io parti murali sventi funzioni<stetiche siano eseguite.o-
Nello.stato di provisione della spesa.del Ministero telPietrurione mogeneamente con mattoni o blocchi di pietra naturale o artift-

Po l'eserolzlo 1921.922 sarà iscritta la somma di I.. 1.000.000 por cialo a faccle pian,a e supericie soabri. di forma párallelopipeda
ripardre edanci ed opere aventi carattero di montimento nazionale rettangolaro oppure a struttura listati fatta pon pisten pezzata e
esistenti nei paed della regione Tospo-Emilia•a danneggiati dál interrotta da corsi orizzontali di mattoni o da fasce continue di
terremoto del 6-7 sottembre 1920., comentp armatö o di blocabi di pietra naturale od artificiale a fee.

Art. 48. ele piano e superflato scabra di fortna parallelopipeda rettangolare
distanti non più di em. (0 fra di loro;

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a eencedere alfUnione c) ¾muri potagetralt, pigegl abbiono tina groë¾ka not
odflizia narianale anticipazioni provvisorie rinnotabili all'interesso minore dt un,docimo deiPÅÏtorzo et in p'gnËce.so mai minore di 50 esat•
del 4 per cento fino alla concorrenza di L. 20.000.000, sullo somme por le murature ordinarie o di 46 Gut. pgr le maraturo di matááche l'Unione medesima deve risoootere per contributi o suustdi o cðn bloachi di pietra naturale o artiflejain a facco piano o super-
spettanti par legge ad Enti o privati danneggiati dal terremofo o ßcie seabra di forma para lelepipeda regangolare e mano immór.•
per mutui' concessi a Comuni ed a Cooperativo edilizie per lavori sati coi muti trasvorsali distanti boa più di 5 metri; not caso jdt
di'egati al¶Uefone• intervalli msggiori i muri predetti dãbbono essere muniti di lesene
Le antfotpazioni sarBRES 00808859 Su lin118 08t& della Direzion di rinforzo tipartite y distanza non soperiore a metri cinque dí

generale dol'tesoro indbase a delitorazioñí otivat del Consiglio oggetto eguale almeno alla moth della growezza del muro stetso e
di amministrazione dell'Unione contenenti le indioasfoni dei dirita di Jarghezza eguale a tale jrfossotza.
a contrib¤to, a mutto od a sussidio spettanti alrUnione m desim A talo lesene si passono sostitutre pilastri di ternettto armatodis-
e delle lettere d'invio dei doenmenti alle amminutraziom statalt simulati nei mari samore quando gli ine<rniciarneuti di base e di
interessate per la liquidazione del propri erf 4 ti e saranno garen- gronda siano costituiti 44 intel tare di comento armoo.
titt dallo Stato fino al pagamento dei matisti omessi sugli scoat à i mari trasfersali ab i lo spessere non mal inferiore
ei contributi o sul mutui dellaitivi.

, ad a quindicesimo dell'alt
Art. 49. e) la costraziono sia coitolidata al piano del pavimente

(quando questo non ripost direttamente galla roccial da callega-I matut da oonooderst dalla Casta depositt e preallii a norma de. menti rigidi e alla somm11 dei muri maestri tanto perimetiaHgli artteoli 2 det it deoteto 2( genaste 1915, a. 37 e dÿll'a t. 6 del
quanto trasversali da telti di ferra o di legno rinforzati da squadreIL dooreto 29 aprile 1915, n. 582 ai Comuni danneggiati dat terre- di ferro negli angoli o dzitetal di cemento emata conveniente-

moto del 13 gennaio 1015 possono essero geraritittiper I µote.m mente ancor firi mtiri.
carico di east o sempro gu,alo non possapprayYederst.allt ro ptiva Quando gli edifici hanno 11 can6iutto i m:ri perin ali 11 Tuesto
spesa con lo risorse det rispectivt bilanoi, con le admme assegnate debbono avere una maggiore grossezza di 15 on. nJmno
ad Integrazioso det bilanot cod1ùnali at tormini'dèll'art, I del'Its¯ Art, 10 ft, dooreto 29 ap:ile 1315, n. 573, o act. 2t i testo naio0 10
gio decreto 11 febbraio 1915, n. 169.

, agosto 1917. na 1399.
All'uopo 11 Afinistero dell'tatorno a autorizzato a provvedero con Tis muratura ordinaria 6 altresi ammessa par e lifici a due pianidecreto da registratsi alla Corte dei conti sentita la Commissione

non phi alti di 8 metri alle seguenti condideni:di oui all'art. 20 del testo unico delle leggi del terremoto TO 8 ap a) la muratura sia omogenea e fatta caumattoai o cou bloo.
Provato con dooreto Luogotenenziale 10 agosto 1917, n. 1304 al- ohi.dispietra naturale o artinctale a superdeie sembra di forma pa-l'assegnaziono corrispondente all'annualità del mutuo per la parte rallelipipeda rettangolara oppure com struttura listata come 6 pre.
a carico del oomuni oon impegno irreveeabile fino a tutto à 1923 adritto al comms 6) dell'artteolo prosedente comentatt cea buonala tal caso il mutuo viene diviso in due parti, ¢i cut una corei¯ malta di non lenta press.apondente al contributo dello Stato à estinta in 59 anni e l'altra b) i tourt abbiano al plano terreno una grosazza non ist
talative alla quota a carico del Comune à estdnta in tanti aunt

ininoro di na decimo dell'altezza dell'edifleio e goddisilÃO nel resto
quanti ancora rimangono úno al termine suintcato· alle condizioni di cui al comma c) dell'articolo brecedent

Art. 50. c) l'ediñeio sia consolidato al piano di ciascun pavitnoisto o

Qualors per l'adempimento degli se pi aftldsti all'Ollora nasionale alla sommità del muri come a pfescritto al comma e) dell'articolo
diyttronato à Itegina lOena » per git orfani del terremotecalabro. precodonto.
si:nlo, con Tart. 417 del testo Unido approvato con decroto Luogo- 1 muri del plate Superiore 9055000 afore una m'n7re gresseza

tenonztale 19 ogosto 1917, n. 1830, non siano suffleionti i fondi di fluo a costituire una risega di 20 cm. al massimo,

hui 11 patronato medesimo dispone a normi dolfart.2 dello statuto Art. 15 R. decreto 20 aprile)015, n. 573, e art. 218 testo unica

allegato al R. dooreto 14 gennaio 1909, n. II, a prévveduto altà enÂ13 ritaatimaste nelle oostruzioni inte!aW oij.sinua sposa event¤almento e 0027 ¢A Aal gmulero deÏí'intern? * learaccate sono animeste le strattare sortenti:
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a) la máratura armata en ma+a o taxabbiata'o altrimenti
consolidata specialmente quando cutiteisse wen. 4: uragia-
nienta ;

b) le parati semplici o doppie di Intie natvaa art:6 iali
direto maca:Lehe intoon.ate di cav lat di le<ao oe t a a Ina-

toni o al qualusque auro materiale clie p'e eau sandt i ugge.
rosas e sia immune per quanto ð poand nu aali azime dei face ,

e dell'amidità aemastenoa ;

c) le strutture murarie indicate alla lettera b) del precedente
art. 9 (212).
Per le sale ease coloaiche 6 ammesso l'iopiego di doppie parati

a listolli di legno o rete metallica con le meglie riempue di mate
idato leggero 01 an he intonaeate com arrlia e altre sostanze non

cotto.
Art. 52.

Fórmo restando quanto è stabilito per la cessione d lie ereo ed lle
batapahe at comaai aauaeggiati dal terre noto del as ».embre 290s
nella sezione 8, capo I, titolo 2, parte 1, del teso usi>0 a. po ta

eqa decreto Luogureneuziale 19 wyosto le17, n. 1&,9, k et stone der

ricoveri provvisori e stabdi e del e area occupate oep ooria,e per
tale ango dallo stato a favore del Comuni daaneggiaa dat tr.rre-
Inoti;Successivi s'intende fatta a solo titolo di uso con riserva da

parte dello Stato stessagde deber14ina e guereroaalalecto quaudo
tLgogopgqh¾gg essere regocessi.

Art. 51.

80ao spiLaabili alle Isealità colpite dai terremtti del 1 traggio
6 li agenta 1916, 26 aprilt-18 reaggm 100, 2 dke abre 1917, 10 no-
Temitre 1918, 29 giugno, 10 settemiste e 85 ottoble 19 9 le dispor:-
Bloni contenute negli articoli 8, 9, 10, 11, t2 del R decceto C see

tembre 1910: n. 1815. relatve alle espropdaz:oti occorrenti ne 16
a a à¾te loealità.

Art. 51.

Per la riparaziOn0 0 riCOSÉtŒE'01e di a quado ti danneggiati dai
terremoti del 28 dicembro 1903.del 13 genasto 1915 e successivi è
pe¢elsario all'alimo2tszi>ne iÏjtoa dgli abitati t>rna retaaio
guando è stato standito nell'Ott. I lettera a) del Rd erets 23 sat-
timbre 1920, n. 13.5, per i Comuni colpiti dal teri e noto del 6 7 set.
tembre 1920 sono consessi gi stcssi benefici couwt ti dalle leggi
in Nigore por la riparazione o ricastrujoue degli edifi i pubbhet
provinciali o comunali o apparten,nti ad Enti morali aventi scopo
di beneficenza o di nao pubbhco.

Art. 55.

autorizzats l'assegnazione straordiraria di lire 4.cor 000 per
provvedore alla esecuzione di opero pubbli:he :n liaend.nza dei
daagt arreoati nella Colonia erit'rea dai terromoti deTanto 1921
Detto fondo è dutianto anche alle moese di r para 000 e nco

strazio e degli edidei peirati anneggiati e vistrue tai terreinoti
stessa in base a norme da emanare dal ministro dal e colonie, di
congerto con guello del tee,ro
Gon deareto del ministra del tesoro saranna intra'otte variazioni

nolle. s ato di provisione del M:ni-tero delle colonie e nel bilascio
della Colonia Eritrea per l'eteccizio finanzbrio 1921 91

Art. 56.

È Jata isooltà al Governo del Re di esocoaliere in tuto u ieo le
disposident emanate per H torremoto d 1 13 gourn o 19:5 ap. oc-
tuadavi le mo:iifbaa oni ed egdante Leems

.
is pa- 11 eaobuna-

cuanto con l'oobligo di preon ano al Pa 1enenio on, obre sei alesi
dalla approva:cono per la exe:sa en I gge.

Art. GL

1 pesente deoroto avrà eff tta Lib f.t so iori sur out
anove selb Carsua t Trtz¾ e sar/t pron od ? rhosoo

Fr la conversione fu larg

Ordiniamo che il presente decr.eto, munito del Bigil10
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Re nio ti'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservnvla o di farlo osservare.

Dato Sa sera ad<fi e novenebre 1921.
'/I I'ORIO EllANUEIR

Eowm - soeueLi - Da Nan - SoLaat j
0, lu.exo - Glaxxona - DI Romnò.

Visto, Il puedaoyué . e:om.o.

Itegio decreto-le .g, in novembre lir21, n. 17A cles roca
porrelimenti traait tri a favore della finanza
locale.

VITTORIO EMANITETÆ IIT

pr gruk di Doe per votoetà Øila Nazi nè
f DITAllA

Vista la kg a bra 10t0. n. 803;
V a.o U E. c -1 gga 5 giugno 1920, n. 8W:
Visti i :±egi -b:qge 7 aprile 1921, n. 374, e

10 giu no i 2 n 7 ti ;
Udito 11 Consiglo dei minis:ri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le flaanze, di concerto ooi ministri dell'in-
terno e del tes ra ;

Abbia na d ors'.J; e derenama :

A t. L
S:La pioregais 21 i dicembrMB23 le d spesizioni

contenuto nog a. leali 1, 2, 3 e 5 lai R. decreto-legge
7 aprle 1921, a 4.

Per lanno 1932 la ituposta indienta allart.193, n. 3
della lezge cornunale e provinciale nonchè que:la sul

piellofore e sai b gliardi e quella per la o3cupazione
di spazi e di a-ee pubbliche pos tono essere applicate
nella stessa misura consentita dal decreto-legge so-
pracitato.

Art 2
La tassa di esordzio, di cui all'art. 8 del decreto

Luogotenenziale 31 ottobre 1915, n. 1549 e art. i del
dealeto Luogotenenzi21e c6 gennaio 1919, n. 3 , po-
ttà essere appiiaata per l'anno 1923 entro i litniti fis-
sati dola :abela segaeute per il numero della classi
dei con:r buenti e per le aliquote della tassa.

CS e5
Camuni distiat. pu categoria Numero *ö 5

C •m
secorda la p polazicno dallaclassi US

Con pió di :50.000 abitanti . . . . .
da 20 a 40 L. St L. 10.000

De 100. fn a 150.000 id. . . . . . . . da 20 a 35 > 20 6.050

De 80. o a 160000 id. . . . . . .
Ja la a 30 > 16 « 4.0 M

Da F0 0 1 a 80.000 il
. . . . . .

da 15 a 25 13 > 2.00 i

Da 5.? a FOpen M..
. . . . . .

rh 12 a 24 > 10 1.400

Da 12 "0' a 25.
. , , ,

.
. .

11 E a 20 8 1000
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Per gli esercial industriali o commeroÍallidi sliociale
importanza possono i comuni con Topolaziono non

superiore ad 80.000 abitanti essere ausarizzati a rag-
giungere un limita superiore a quello resegnato nor
malgiente al Comune fitfo alla cifra maa-lima di L 4030

for gli eseroisi di,cui al procedente comma che tro
finsi in Comuni con popolazione superiore ad 80.000
abitanti può essere autorizzato un 11mito superiore a

(uollo ässegnato fino a raggiungere il doppio della
a1Ïtinota massida fissata por la categoria alla quale il
Comune appartiene.
L autorizzazione alle eceedenze predette ð accordata

dal Ministero delle flaanze, in seguito a deltberazione
consiliare approvata dalla Gianta provinolate ammini-
strativa.

Art. 3.

I ricoret contro liscrizione nellamittl361adellatassa
di famiglia sono decisi in printo grado dalla Commis·
sfono di cui al secondo comme deh'art (17 del rego
lamento per l'essouzione della legge confunale e pro-
vincialo approvato con A. decroto 12 febbraio 1911,
n. 297.
La Commissione può essere scelta per una metà

dei suoi componenti anche fuori del Consiglio comu-

nale, fra gli elettori del Coriune.
Art 4.

Per l'duno 1922 ed ai soli fini dolla risoluiione dei
roslami per l'applicazione dei tributi locali la Giunta
provinaiale amministrativa puð essere aumentata di
due: membri, uno dei quali nominato dal Consig;io
proyinatalo o lkltro dal prefetto.

Art. 5.

L'imposta di soggiorno istituiti con log of i di-
eëimbr 1910, n.,883, può essero applicata iii ogni Co-
mune del Regno t¡uando anche non esidano net Co-
mune stabilimenti di cura né ricorrano le oaratteristi-
che di stasione climatica o balneare dit cui all'art. I
della legge stossa.

L'imposta ò dovuta da chiunque si rechi nel Comune
per qualsiosi temporanea permanenza, ma ne sono

esenti coloro che paghino nel Comune la tassa di fa -
miglia.

A r t. 6.

La misura delPimposta è ragguaglista al prezzo di
locazione dello camore od altro alloggio occupato in
alberghi, pensioni, stabilimenti o luogbl di cura e può
giungnre ilno al 10 por canto del prezzo stesso.
14 riscossiono relativa può eseece fatta, sia diretta

mento dal Comune, a mezzo del proprio tesoriere sia
a mezzo di coloro che gestiscono alberghi, ponsioni,
stabilimenti o luoghi di eûra.

Art, 7.

Wimposta di soggiorno applicata a norma dei preea-

denti articoli è devoluta per tre qpar agayore d,el
Comune a per un qatrto a favore del,o Stat, ql.tale
« contributo a favora d*Un pubblica benedoensa ».

Il versamento delli inaposta stassa, quen to la ri-
scossione ò tutta da coloro che gpsttsoono alberghi,
pensioni, apbilimenti o luoghi di cura, deve essere

eseguito al toscriere del Coinage.
La quota spettanto allo Stato deve essere versata

dal tesoriore det Oomune o sotto la.suaresponsabihtä
all'ufficio del registro.
11 tesoriere del Comuna i obbligato a t derá f,ina

esatta ed agg'ornata contabilità dalla quale risultino

le riscossioni effettuate. Entro i primi' dieci 'giorni di
ogni mese deve presentare all'Uffido del registro tîn
prospetto dimostrativo delle riscossioxil eseguite ziel
niese precedente e versare la quota di spettanza dello
Stato.
In caso dÍ ritardo nel versamente della quota do-

vrta allo Stato 11 tesoriere el Øsmune o soggetto in
proprio alla malia del 4 per gentà.

11 profotto potrà delegne tia fanetonário go#é'i•ai-
tivo ad eseguire verifiche anche presso gli alborght,
pensioni, stabilimenti o luoghi di cura allo scopo di
accortero la regolarità della riscossione della imposta
di soggiorno e del versamento d lla quota spettanto
al!o Stato.
I Comuni sono iesponsabili deFa esatta ossarypasa

da parte del proprio tesoriere dello disposÏzionÎÀel
presente articolo.
Il prefetto può, in caso di inadempienza, disporre

l'invio di un commissario, giusta l'art. 216 dolla legge
comunale e provinciale.
Accertato 11 credito dello Stato, iláratetto, c:on ruo'o

esecutivo, disporrà per la procedura coattiva sulla er
zione del tesoriere con le norme della Isgge per la
risco:sione delle impúste dir ette.

Art. 8.

Quando l'imposta di soggiorno venga appliesta a

norma delle disposizioni indicate negli articoli proce-
denti i Comuni sono dispensati dall'abbligo dellä épo-
tiole destinazíono di cui all'art 8 do!ia 16gga 11 iÚ•
cembre 19l0. n 863 ett it proiotto delliitupoga at ga

à devoluto ad aumento delle entrato del bilancio ge-
nerale.

I Comuni che abbiano già istitttita It impoxis di

soggiorne een le norme e nella misura prevista dalla

legge (i dicembre 1910 n 833, modificata con R. de-

or ato-legge o raaggio 1920, 4. 769, hanno facoltà di
farve appFenione in bas: elle stesse norme anche por
l'anno 1922, con l'obbligo dell'osservansa di tutto 10 di•

sposinioni contenute nelle légai medesime e senza os-

sore tenuti el versamento della cluota in ,conto contri•
huto di beneficenza di cui all'art. 7.
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I regolamenti comunnli per Papplicazione della im-
posta di soggiorno e per la riscorsione della mede-
sima secondo le norme indicato agli articoli 5, 6 e 7
del presente decreto sono soggetti all'approvrzione
della Giunta provinciale amminiskativa e devono es-
sere omologati dal Ministero delle finanzo.

Eggio decreta-leggp 23 r.evamåte 1931, u. ITU, che pro
aga i tei•mini di afouni articoli della legge 18
agosto 1981, n. 1080, eencernent,e la rifornes del-
FAmministrazions dello ßrato,

VITTORIO EMANU.LLE III-

ýer grazi:. di Die o por voloath della Nazione
IŒ D'ITALIA

Art. 10.

Sono prorogate fino al 31 dicembre 1922 19 dispo-
sizioni contenute negli articoli I (comma 1°), '¿, 3 e 4
del R. decreto 5 giugno 1920, n. 820.
Durante 11 poriodo della sospensione dei canoni da-

ziari governativi rimane altresì sospesa la revisione
dei canoni stessi preYieta dalPart. 8 della legge 6 la-

glio 1906, n. 393.

Art. H.

UJito 11 Ocutiglia dei ministri:
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, e del
ministro segretario di Stato per il tesoto;
Abbiamo decretato o decretlamo:

Art. 1.

I tarinini di cui agli articoli 3, 4 e 5 della leggò IS
agosto.192i, n. 1080, sono prorogati di due mesi dalla
loro scadenza.

Sono del pari proregate sino alla detta data le di-

sposizioni degli articoli 6, 7, 8, 9 e 10 del R. dooreto

aprile 1921, n. 374, con le varizzioni a p portatevi coÏ
(Jpgeto 10 giugno 1921, n. 741, nonchè la disposi-

Stom bontenute in qüest'ultimo deersto.

Art. 12.

Fino al 31 dicembre 1922 i mutui contratti dai Co-
muni con titoli cambiari giusta il terzo comma dello
art. 191 della legge comunale e provinciale, testo uni-
àò approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148,
potranno essere autorizzati fino allimite di.un quinto
della rendita ordinaria del Comune valutata nei modi
indicati dat citato articolo di leggel

Art. 13.

Il ricorso alla V sezione del Consiglio di Stato, di
cui al comma 8 dell'art.110 del a legge comunale e

provinciale (testo unico approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148) 6 ammesso anche ad GEOrdizÎO
finansierio iniziato.

La·competenza delIn f sezione si ettonde ancho al

merito; a ttttti gli effetti di legge.
Att. 14.

Il ministro delle fitanze-è autorizzato. ad emanaro

le norme per l'applicazione del presente decreto, che

eittrErà IR VÍgCro atl giorno Sucosasivo a quello della
sua pubblínazione nella Gazzetta utgciale e sarà pro-
sentato-al Parlamento par la conyersione in kgge.
Òfdinfame che il prefiente decreto, munito del sigillo

3e11e Stìté, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deeroti ¿lel Regno d'Italia, mandando a chiurdy.»
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 19 novembro 1920

VITTORIO EMANITELE.

Sonom --.- Ds Nava - SOLERI.
Vis'e; Tisgu#derigißi: Ros1No.

Art. 2.
- Il termine di cui all'art. O del R.'deoroto 320 ottobre
1921, n. Nii, 4 prorogato al 10 febbraio 1992.

Art. 3:

Il presente decreto avrà effetto dqlla data della sua

sottoscrizione e sarà presentato al Parlamento per.es-
sere convertito in legge.
,Drdinfamo che 11 presente aeoreto, mWalto delsigiBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

D.ito a San Rossore, addì 23, noyambre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - Da Navi.

Visto, D 3uas•dasi li: RoDINó

La raccolta ulliciale delle leggi e det doct*ett
del Regno contiene in surato i seguenti
dooreti:

N. 1ßt>2. Begio decréto 12 noventbre 1991, col quale,
sulla proposta del tuinistroyor il lavoro e la pro-

'

videnza seeinto, è approvata. la fusione della So-

ciata scolastica di mutuo soccorso i Mutualità
scolastica lecchese > hon sede ik ecco (Öomo),
con la Società di mutuo .soccorso £11ixtualità sco-
lastica Italiana » con sede in Milano, sulla base

,degli accordi approyati dagli organi dello dire Sc-
cieth nelle sortufe del 14 aprile 19212e i.0 ago-
sto 1921.

N. 1699. Regio decreto 8 luglio 1021, cal qízale, sulla
proposta del n inistro della istruzione pubblion,
vengono apportate modificazioni allo statuto della
Reale Socetã geografica italiana ppprovato con

R, decreto 9 dicembre 1897, a. CCOLXXI (parte
supplementare).


